
to ma fermo, come in attesa 
di qualcuno che torni a pren-
derlo, come stesse ancora 
ubbidendo a un ordine. L’i-
dentificazione di Leigh con il 
cane è immediata: ecco come 
si sentiva lontano da suo pa-
dre. Barry e Leigh decidono 
di prendersi cura di Strider 
a turno, con una sorta di “af-
fidamento condiviso”. Gli a-
dulti sono scettici e certi che, 
prima o poi, litigheranno. 
Succederà? Ve lo anticipo, 
succederà, ma faranno poi 
pace e servirà a comprende-
re alcune dinamiche adulte 
che, fino ad allora, erano per 
Leigh sconosciute. Strider, 
che ama correre, farà inoltre 
scoprire a Leigh di possede-
re un talento che lo porterà a 
impegnarsi anche su questo 
fronte. Beverly Cleary non 
delude in questo sequel nar-
rativamente autonomo e si 
conferma autrice raffinatissi-
ma che ha trovato in Susanna 
Mattiangeli una resa perfet-
ta. Un testo che leggerei in 
classe, per riflettere su come 
la società dovrebbe prender-
si cura dell’adolescenza, per 
parlare di benessere, di ani-
mali, di sport, di amicizie, 
di adulti che ci aiutano a co-
struirci come persone anche 
grazie alle regole, anche sba-
gliando, anche dandoci fidu-
cia.

Dina Basso

anziano. Suo unico compito è 
dare alla luce un figlio, inve-
ce si unisce all’esercito di Na-
poleone fingendosi ragazzo. 
Sarà scoperta solo quando u-
na pallottola le si conficcherà 
in testa, senza ucciderla: da 
qui il suo soprannome Te-
sta di ferro. I commilitoni 
rimangono colpiti dalla sua 
capacità di imporre la sua vo-
lontà a dispetto del contesto: 
lei è un lui.
L’inseguimento del fratello 
Pier, incaricato di riportar-
la dal “legittimo” marito, in-
nesca un ritmo fatto di azioni 

e battute sagaci che rendono 
questa lettura incalzante, le 
avventure protagoniste, i 
personaggi interessanti an-
che quando facilmente rico-
noscibili in alcuni stereotipi 
poiché il tema centrale è il 
diritto di essere chi si desi-
dera. La capacità di orche-
strare cinematograficamente 
microstorie intorno al tema 
centrale, non è mai al servi-
zio di una tesi ma della storia 
stessa, una storia che coin-
volge dall’inizio alla fine sen-
za cadute di ritmo.

Francesca Romana Grasso

Strider
Beverly Cleary, ill. di 
cop. Maria Girón, ill. 
interne di Vittoria Dalla 
Torre; 
trad. di S. Mattiangeli
Il Barbagianni, 2023, 
160 p.
(Le uova)
€ 14,90 ; Età: dai 9 anni

Testa di ferro
Jean-Claude van 
Rijckeghem; 
trad. di O. Amagliani
Camelozampa, 2023, 
448 p.
(Le spore)
€ 18,90 ; Età: da 12 anni

In Caro Mr. Henshaw ab-
biamo conosciuto Leigh, che, 
appena approdato in prima 
media si sentiva incompreso 
e triste per via della separa-
zione dei genitori, della lon-
tananza fisica ed emotiva del 
padre e del difficile inseri-
mento a scuola. Grazie a un 
rapporto epistolare con Mr. 
Henshaw – l’autore di Come 
far felice un cane, il suo li-
bro preferito – Leigh inizia a 
guardarsi dentro e, pian pia-
no, le lettere lasciano il posto 
a un diario che aiuta il giova-
ne protagonista ad acquisi-
re sempre più fiducia non 
solo nelle proprie capacità 
di scrittura, ma anche in se 
stesso. In Strider, ritroviamo 
un Leigh quattordicenne che 

però non ha perso l’abitudi-
ne, di tanto in tanto, di scri-
vere sul proprio diario. 
È un ragazzo disordinato, 
ma si dà da fare con piccoli 
lavoretti e sente, finalmente, 
di essersi gettato alle spal-
le quel momento doloroso e 
aver superato la separazione 
dei suoi. Leigh è ora capace 
di guardare le cose in pro-
spettiva, di perdonare e di 
accogliere il suo papà anche 
grazie all’incontro con Stri-
der. Strider è un cane: lui e 
il suo amico Barry lo trovano 
sulla spiaggia, abbandona-

Lo scrittore Jean-Claude 
Van Rijckeghem riscuote 
molto successo con raccon-
ti e romanzi young adult, in 
particolare per quelli con 
un’ambientazione storica, 
collezionando sia premi asse-
gnati da critici professionisti 
che da giurie giovanili. Tutta-
via nel suo curriculum figu-
rano un master in traduzione 
ed esperienze lavorative nei 
ruoli di copywriter, addetto 
stampa, reporter televisivo, 
giornalista cinematografico, 
documentarista. Nel 1994 ha 
fondato la società di produ-
zione cinematografica A Pri-
vate View.
Il romanzo che noi conoscia-
mo attraverso la traduzione 
di Olga Amagliani per Came-
lozampa con il titolo Testa di 
ferro ha come protagonista 
la giovane donna Constance: 
Stans però è il nome che sce-
glie e con cui sarà chiamata. 
La cornice del romanzo è sto-
rica, l’ambientazione è all’i-
nizio XIV secolo, ma più che 
altro spicca la qualità narra-
tiva attraverso cui emergono 
la levatura psicologica della 
donna che sfugge a un ruolo 
impostole e le caratteristiche 
– più o meno in evoluzione – 
del corollario di macchiette e 
personaggi secondari.
I genitori si aspettano che 
Stans salvi la famiglia dal-
la bancarotta sposandola al 
compimento dei diciotto an-
ni con il rude e grezzo socio 
d’affari di suo padre, ben più 

Fuga da un 
ruolo imposto

Leigh è 
cresciuto
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